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dati di riferimento più aggiornati), osser- 

V I  COMMISSIONE PERMANENTE 
(Finanze e tesoro) 

Presidenza del Presidente BATTAGLIA. - 
Interviene il Ministro delle finanze, Re- 
viglio. 

Disegno di legge: 

Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 3 luglio 1980, n. 288, concernente 
disposizioni in materia tributaria (Approvato dal 
Senato) (1966) (Parere della I, della V e della 
XI I  commissione). 

(Seguito dell’esame e conclusione). 

I1 relatore GORIA comunica che il 
Comitato ristretto ha verificato non esi- 
stere le condizioni atte a concordare so- 
luzioni di mediazione, avendo i gruppi 
confermato gli atteggiamenti già espressi 
in Commissione mentre Governo e mag- 
gioranza, pur manifestando la massima 
considerazione per un serie di temi evi- 
denziati, hanno privilegiato l’esigenza del 
rispetto dei termini costituzionali di con- 
versione. 

Passando a replicare agli oratori inter- 
venuti nel dibattito, riordinata, al di là 
delle enfatizzazioni, la tematica discussa, 
richiamate le diagnosi e le previsioni ef- 
fettuate dal Governo (su cui il consenso, 
al di là di accentuazioni valutative, è una- 

te sulla congruith dei mezzi predisposti 
per il raggiungimento degli obiettivi. 

Analizza quindi ampiamente e detta- 
gliatamente le alternative teoricamente 
possibili (interventi sull’imposizione diret- 
ta, sulle tariffe esclusivamente, sulla sca- 
la mobile) e le esclude sia sotto il pro- 
filo teorico che pratico-politico. 

Dopo avere replicato dettagliatamente 
alle osservazioni mosse alle singole fatti- 
specie tributarie, conclude confermando 
I’impostazione della relazione introduttiva. 

Dopo brevi interventi sull’ordine dei la- 
vori dei deputati Bernardini, Ferrari Gior- 
gio, Rubinacci e Spaventa e del presi- 
dente Battaglia il Ministro delle finanze 
REVIGLIO replica ampiamente ed anali- 
ticamente ai commissari intervenuti nella 
discussione generale premettendo alla va- 
lutazione di questioni di dettaglio una se- 
rie di cifre significative del conto del- 
l’entrata. Rispetto alle previsioni di com- 
petenza per le entrate tributarie, formu- 
late nel 1979, le previsioni per il 1980, 
rettificate da ultimo sulla base del decre- 
to, quale modificato dal Senato, si quan- 
tificano in 68.205 miliardi. Si tratta di 
16.203 miliardi in più rispetto al precon- 
suntivo 1979 con un incremento del 31,l 
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per cento e con indice di elasticith supe- 
riore all’unità (rispetto alla crescita del 
reddito nazionale del 23 per cento). Ri- 
spetto, invece, alle previsioni iniziali 1980 
l’aumento è di 7.825 miliardi, di cui 3.420 
imputabili alla. manovra proposta col 
pacchetto fiscale. I 3.420 miliardi incor- 
porano 700 miliardi di recupero dell’eva- 
sione. 

Ai 700 miliardi di recupero vanno ag- 
giunti altri 800 miliardi derivanti da re- 
cuperi imputabili all’andamento dell’auto- 
tassazione e a migliori accertamenti. 

La variazione delle previsioni macro- 
economiche (1979: 15,8 per cento incre- 
mento del PIL; 16,2 incremento dei con- 
sumi; zoccolo di preconsuntivo 50.171 mi- 
liardi) presentano in giugno uno zoccolo 
di preconsuntivo 1979 di 52.145 miliardi, 
un incremento del PIL del 23 per cento 
e un incremento dei consumi del 24 per 
cento. Queste ipotesi producono gettito 
aggiuntivo per 3.605 miliardi, distinto dal- 
l’aggregato prima citato dei 3.420 miliardi. 

Nell’aggregato di 3.420 miliardi, 1 .O20 
miliardi provengono da aumento di ali- 
quote; 900 miliardi (per acconti) hanno 
invece effetto di sola cassa. 

I1 vero prelievo è quindi di 1.020 mi- 
liardi, pari allo 0,57 per cento sul PIL. 
Non una G stangata )) quindi ma appena 
una ruvida carezza. 

I1 problema centrade tributario resta 
quello del recupero dell’evasione e del- 
l’erosione. Dei temi dell’erosione, e dei 
suoi comparti (fabbricati, agricoltura, ren- 
dite finanziarie, agevolazioni) ha spesso 
parlato a questa Commissione. Li richia- 
ma per preannunciare un libro bianco 
sulla materia e per ricordare che la loro 
soluzione si colloca nel medio periodo. 

(Scelta politica rispetto ad alternative 
più costose quali il vincolo di portafoglio 
O l‘aumento dei tassi, o scardinanti quali 
il contributo dello Stato, è quella che ha 
presieduto alla scelta per il regime fiscale 
provvisorio dei rendimenti obbligazionari 
emessi d-agli istituti di credito speciale al 
fine di riaprire un disseccato canale di in- 
vestimen to). 

Tornando agli aggregati della previsione 
del maggior gettito ’80, ricapitola la com- 

posizione dei 7.825 misliardi (3.420+ 3.605) 
che per il 35 per cento sono imputabili 
21 pacchetto, per il 19 per cento a maggior 
recupero di evasione e per il 46 per cento 
alle variazioni delle ipotesi macro-econo- 
miche. 

Richiamati i fenomeni (comportamenti 
soggettivi dei contribuenti e azione della 
amministrazione) alla base dei recuperi, 
calutato positivamente l’andamento del- 
I’autotassazione (che ha dato 978 maiardi 
in più rispetto alle previsioni) il Ministro 
afierma che nel 1980 gli effetti del fiscal 
drag non si sono fatti sentire: ciò per 
effetto mdell’aumento delle detrazioni e de- 
gli assegni familiari. Rispetto al 1979 (cer- 
to diverso .il conto se fatto rispetto al 
1976), ]la pressione fiscde sulla famiglia 
cperaia media tipo scende di un punto 
(si attesta su11’11,57 per cento). 

La pressione fiscale globale è del 20,7 
per cento (19,4 nel 1979; 20,l nel 1978) 
e in questo comparto 1Ymposizione di- 
retta pesa per il 50 per cento. 

Richiamati i numerosi prowedimenti, 
sia amministrativi che di iniziativa legi- 
slativa, diretta o delegata, assunti, o di 
prossima assunzione, osserva che sarebbe 
assai riduttivo valutare la politica tributa- 
ria solo alla luce del decreto. Osserva che 
assai pesante sarebbe per il Parlamento 
e per il Governo I’eventualith di dover 
contemporaneamente affrontare la tematica 
del decreto, quella della legge finanziaria, 
gli schemi dei decreti delegati e gli im- 
portanti disegni ordinari (registratori di 
cassa, riscossione, abrogazione della p r e  
giudizialità tributaria, riforma dell’ammi- 
nistr-azione). 

Dopo aver replicato dettagliatamente su 
temi specifici (il sostegno al settore suini- 
c d o  rappresentato dall’aumento dell’ali- 
quota; l’agevolazione alla produzione e d a  
cessione di presidi ortopedici e sanitari 
per effetto del meccanismo dell’IVA, più 
favorevole deu’esenzione; la tassazione sugli 
alcolici i cui costi e prezzi finali, non solo 
dopo le modifiche del Senato, ma  anche 
con la proposta originaria del Governo, 
sono inferiori ai costi e prezzi comunitari 
e presentano inoltre valori incrementali 
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inferiori all’indice dei prezzi; la detraibilità 
delle spese medico-specialistiche, certo re- 
gressiva in senso tecnico, ma funzionaliz- 
zata ad innescare contrasti di interessi 
fra pazienti e specialisti) e dopo aver 
chiarito ulteriori questioni di dettagho re- 
lat,ive alla formulazione d.i singoli articoli 
conclude raccomandando l’approvazione del 
disegno di conversione. 

1.1 deputato SPAVENTA propone una 
breve sospensione dei lavori. 

I1 deputato BERNARDTNI osserva che 
la lunghezza, per quattro ore, delle repliche 
dd relatore e del Governo, in attesa di 
una fantomatica maggioranza, e l’ostruzio- 
nismo d d  MSI-DN rendono, come aveva 
temuto ed espresso all’inlizio della seduta, 
praticamente non mdiscutibili e non vota- 
bili gli emendamenti del gruppo comuni- 
sta il quale ha tenuto in questa vicenda 
un atteggiamento estremamente responsa- 
bile. A questo punto, preclusa ogni possi- 
bilità di discussione sostanziale, non ri- 
mane al suo gruppo che abbandonare la 
seduta. 

I1 deputato FERRAR1 GIORGIO dichia- 
ra che il gruppo liberale giunge alle stesse 
conclusioni cui è giunto il gruppo comu- 
nlis ta. 

11 deputato RUBINACCI respinge l’ac- 
cusa di  ostruzionismo rivolta all,a sua 
parte. 

I1 deputato BORGOGLIO respinge le 
accuse di collusione tra maggioranza ed 
ostruzionismo di destra ed appoggia la 
proposta di una breve sospensione. 

1.1 Presidente (dopo aver precisato che 
relatore e Governo si sono attenuti corret- 
tamente e proficuamente al proprio ruo- 
lo) accogliendo la proposta avanzata, so- 
spende la seduta. 

(La seduta sospesa alle 20,20, ripren- 
de alle 22,M). 

Alla ripresa, il deputato LABRIOLA 
chiede notizie sull’ordine dei lavori in 

funzione del fatto che mancano un’ora e 
venticinque minuti allo spirare del termi- 
ne fissato alla Commissione per l’adempi- 
mento inderogabile della nomina del re- 
latore. 

I1 Presidente ricorda che in Ufficio di 
Presidenza si era unanimemente convenu- 
to che allo spirare del termine si conclu- 
dessero i lavori della Commissione con 
la nomina del relatore. Se le parti posso- 
no confermare quanto convenuto è oppor- 
tuno ciò venga fatto subito. Diversamen- 
te occorrerà, per ragioni funzionali, affron- 
tare immediatamente le questioni procedi- 
mentali. 

I1 deputato SANTAGATI nega che il 
suo gruppo abbia aderito a tale accor- 
do: era invece d’intesa che allo scadere 
del termine, ove la discussione non fosse 
esaurita (interventi sugli articoli, illustra- 
zione degli emendamenti e votazioni) non 
si potesse procedere alla nomina del rela- 
tore ma scattasse automaticamente il 
quarto comma dell’articolo 81 del Regola- 
mento. 

Se la maggioranza della Commissio- 
ne lo vuole può sempre adottare, ma con 
esiti non prevedibili nei tempi, la chiusu- 
ra delle diverse fasi di discussione, ma 
solo nei termini dell’articolo 44, primo 
comma, del Regolamento. 

I1 Presidente precisa che non risulta 
invocabile il quarto comma dell’articolo 
81 del Regolamento bensì il terzo, aziona- 
to dalla Presidenza della Camera che ha 
fissato termini più brevi per la presenta- 
zione della relazione (e sottolinea: della 
relazione), in combinato disposto col 
quarto comma dell’articolo 79 che fa ob- 
bligo alla Commissione di procedere alla 
nomina del relatore. 

Chiede nuovamente, e per chiarezza re- 
ciproca, al gruppo del MSI se intenda as- 
sociarsi a tale interpretazione che è la 
unica che consenta alla Commissione di 
ottemperare ad una decisione dell’Assem- 
blea e di porla in condizione di svolgere 
i propri lavori, e che & l’unica atta a tu- 
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telare non la maggioranza, ma 1’Assem- 
blea. 

I1 deputato PAZZAGLIA dichiara di dis- 
sentire nettamente da tale interpretazione: 
il Presidente non ha poteri o oneri di 
surroga rispetto ad iniziative che a ter- 
mini di Regolamento la maggioranza può 
utilizzare attivando in fasi successive lo 
articolo 44 del Regolamento: cib implica 
comunque che nessuna fasc della discus- 
sione (interventi sugli articoli, svolginien- 
to discussione e votazione degli cmenda- 
menti e degli articoli), sia (( saltabile D. 
Ogni diversa proposta procedimentale vio- 
la pesantemente le norme regolamentari e 
costituisce precedente gravissimo. La sua 
parte non potrà che battersi energicamen- 
te perché la violazione venga rimossa. Ove 
i l  precedente si stabilisse consentirebbe 
alla maggioranza di approvare qualsiasi 
iniziativa iscrivendo i provvedimenti <( in 
Zimine )) rispetto alla scadenza di termi- 
ni e impedendo di fatto ogni discussione. 

I1 Presidente ribadisce che nel caso di 
specie il (( termine della discussione D si 
identifica con quello fissato dalla Presi- 
denza della Camera e che il combinato 
disposto degli articoli 79, quarto comma, 
e 81, terzo comma, lo inducono (verifi- 
cata la non disponibilità del Movimento 
Sociale) a porre ai voti la chiusura del 
procedimento istruttorio referente sul di- 
segno n. 1966: questo, al fine di essere 
confortato da un voto della Commissione 

nella interpretazione data alle norme re- 
golamentari nel caso di specie che è, lo 
ricorda, totalmente nuovo. 

Ribadiscono il proprio dissenso sulla 
ritualità procedurale i deputati SANTAGA- 
TI (violazione delle norme regolanti le 
fasi della discussione), ROMUALDI (assen- 
za dei gruppi comunista e liberale) e PAZ- 
ZAGLIA (inesistenza della procedura del- 
la (( chiusura dell’istruttoria .). 

Posta ai voti, la proposta del Presi- 
dente di chiusura del procedimento istrut- 
torio referente, è approvata dalla Com- 
missione a maggioranza. 

Su proposta del deputato RUBBI EMI- 
LIO la Commissione conferisce quindi, a 
maggioranza, al relatore Goria mand,ato 
a riferire favorevolmente sul disegno di 
conversione n. 1966 all’Assemblea che ha 
già autorizzato la relazione orale. 

I1 deputato RUBINACCI si riserva la 
relazione di minoranza. 

I1 Presidente comunica che il Comi- 
tato dei nove & costituito oltre che dal 
Presidente medesimo e dai relatori, dai 
deputati AMADEI, BALDELLI, BELLOC- 
CHIO, BORGOGLIO, D’ALEMA, FERRAR1 
GIORGIO, GAITI, PATRIA, SANTAGATI e 
SPAVENTA. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 23,20. 

Stampa effettuata negli Stabilimenti 
Tipografici Carlo Colombo S. p .  A. 
in Roma, via Uffici del Vicario, 1.5 


